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Raccomandata con ricevuta di ritorno

Oggetto: Salviamo la chiesa parrocchiale di San Ruffino di Cerendero (Mongiardino Ligure - AL)
              È probabile che il nome di Cerendero e della sua chiesa Parrocchiale di San Ruffino non ricordi molto ai Destinatari della presente. Si tratta di un minuscolo paese della Val Borbera, ai piedi del monte Bossola che, in seguito all’ industrializzazione degli anni sessanta, come tanti paesini di montagna, ha conosciuto un processo di forte emigrazione e si è praticamente svuotato. 


In tale contesto anche la chiesa, costruita con enormi fatiche dagli stessi abitanti della parrocchia agli inizi del secolo scorso, è stata assolutamente trascurata, senza che venissero effettuate quelle opere di manutenzione che avrebbero potuto salvaguardarla dall’incuria.


Le fondamenta della struttura giacciono su terreno franoso e, all’epoca, si ritenne che a nulla sarebbero valse le opere di rafforzamento, in quanto il destino dell’edificio era quello di crollare.


Ora, a distanza di oltre cinquant’anni, la chiesa si presenta effettivamente in uno stato di vera precarietà: il tetto sfondato, le pareti crepate fortemente, gli interni spogliati o distrutti. Resiste imperterrito, invece, il campanile, anche perché è stato costruito separato dal resto dell’edificio.


Ovviamente anche il campanile risente di questi anni di abbandono; tra le sue pietre crescono addirittura gli arbusti, gli intonaci si screpolano, ma la sua straordinaria voglia di resistere al tempo, di testimoniare ancora, a scapito di tutto e di tutti, il lavoro, la fatica, la fede di coloro che hanno contribuito alla sua costruzione, chiede un generoso gesto di attenzione per restituirlo alla sua storia e alla sua valle.


Invece, in questa costante opera di spoliazione e di abbandono, anziché proposte di soluzioni conservative, giungono voci inquietanti di ulteriori spregi: si vocifera che ci sarebbe l’intenzione di rimuovere le quattro secolari campane per dirottarle a non si capisce bene quali altre destinazioni.


Ormai le cose sono andate, purtroppo, come sono andate: una visione un po’ frettolosa ha generato l’attuale situazione della chiesa. Forse una più meditata decisione, anche alla luce dei moderni interventi di solidificazione e di ristrutturazione, avrebbe potuto consigliare la trasformazione della chiesa stessa (essendo la struttura canonicale più che adeguata)  in un centro di accoglienza o di villeggiatura e di ristoro tra le bellezze incontaminate di un panorama con montagne bellissime e pacificanti.

Ammettiamo pure che per il recupero della chiesa non ci sia più nulla da fare. Ma per il campanile no! Il campanile può essere recuperato con un modesto intervento economico (ovviamente in relazione ai tempi odierni) e con un altrettanto piccolo gesto di buona volontà. Il campanile non deve essere ulteriormente oltraggiato da soluzioni avventate, poco rispettose della sua storia e della sua funzione.


Sappiamo che l’ubicazione territoriale della Chiesa (giurisdizione ecclesiastica di Genova e competenza regionale del Piemonte – Provincia di Alessandria) può generare conflitti di competenze e di responsabilità.


Tuttavia i parrocchiani di Cerendero, di Canarie, di Gordena, di Gorreto  e di Piandeiberci (le frazioni coinvolte territorialmente) confidano che un comune intento, una comune volontà risolutiva possano, infine, intervenire congiuntamente per salvaguardare un patrimonio di rilevante valore storico, religioso, e senz’altro anche architettonico, testimoniato quest’ultimo da una recente pubblicazione sui luoghi di pregio della Val Borbera, edita a cura del Lyons Club di Borghetto Borbera.


In considerazione della suddetta rilevanza culturale, storica e architettonica della struttura, l’Associazione Amici della Chiesa di Cerendero ritiene opportuno diffondere l’iniziativa “Salviamo la Chiesa di Cerendero, gioiello della Val Borbera” anche attraverso comunicazione ai mass media locali e nazionali e, contestualmente, aprire una sottoscrizione popolare a livello non solo territoriale.

P.S. Copia della presente viene consegnata a mano al Responsabile della Parrocchia di San Ruffino, Monsignor Carlo Canepa, al Sindaco di Mongiardino Ligure (AL), sig. Renato Freggiaro e al Responsabile del servizio Turistico Forestale della Comunità Montana Val Borbera e Valle Spinti, geom. Camillo Fiori.

Seguono le firme: 

